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ESCE PER SELLERIO IL LIBRO "LA SCONFITTA DELLA RAGIONE" DEI GIURISTI AMODIO E CATALANO

C'è una giustizia che non trionfa
nello Sciascia che piace ai giuristi

GIUSEPPE SALVAGGIULO

oco più che ven-
tenne, Leonardo
Sciascia assistet-
te, in quanto im-
piegato in un uffi-
cio pubblico, a

due processi penali per viola-
zioni delle leggi annonarie
che imponevano ai produtto-
ri di conferire il grano per la
distribuzione razionata alle
famiglie. Un contadino, arre-
stato per aver conservato a
casa un paio di quintali di
troppo, fu condannato a due
annidi reclusione dallo stes-
so tribunale che aveva assol-
to un arciprete accusato di
aver sottratto all'ammasso
15 quintali. Non aveva tenu-
to il grano per sé, ma per una
successiva distribuzione ai
poveri, era stata la tesi difen-
siva accolta dal tribunale
benché non suffragata da al-
cun elemento oggettivo.
Molti anni dopo, ne La Sici-
lia come metafora (Monda-
dori), Sciascia commente-
rà: «Due sentenze così di-
scordanti sullo stesso reato,
date nello stesso giorno e da-
gli stessi giudici, mi convin-
sero che i fori privilegiati
non erano ancora finiti, no-
nostante la proclamata
uguaglianza di tutti i cittadi-
ni di fronte alla legge».
Imperscrutabile come il

suo viso avvolto nel fumo
delle sigarette appena ac-
quistate nella tabaccheria
Fantauzzo di Racalmuto, il

Secondo gli autori
del volume
"sono gialli

a fondo perduto"

rapporto di Sciascia con la
giustizia (e con il processo,
con il diritto, con la mistica
della toga, del codice, della
forza legale) appassiona
chi si ingaggia con i suoi li-
bri. Incasellabili secondo i
canoni del purismo lettera-
rio, ma sempre percorsi dal-
la giustizia come logos e pa-
thos e dalla «sconfitta della
ragione» come esito inesora-
bile per i protagonisti della
sua narrativa. «Gialli a fon-
do perduto», li definiscono
Ennio Amodio ed Elena Ma-
ria Catalano, avvocati e do-
centi di procedura penale,
nel libro La sconfitta della ra-
gione. Leonardo Sciascia e la
giustizia penale (Sellerio).

Sciascia non è Camilleri,
l'ispettore Rogas de Il Conte-
sto non è il commissario
Montalbano: l'accumula-
zione indiziaria e lo strania-
mento cognitivo attorno a
un delitto non si sciolgono
nel «lieto fine» del colpevo-
le portato via in ceppi gra-
zie all'intuizione risolutiva
dell'investigatore. La logi-
ca non rimette a posto il
puzzle. La giustizia non
trionfa. La ragione soccom-
be all'arbitrio e «i protagoni-
sti delle investigazioni so-
no tutti degli sconfitti, che
talvolta pagano personal-
mente per aver condotto il
loro lavoro con uno zelo in-
viso al potere».
Forse è dunque questa —

potere, e non giustizia — la
parola chiave, il filo erme-
neutico delle pagine di Scia-

scia. La giustizia come istitu-
zione, come amministrazio-
ne persino burocratica è cri-
ticata ma non denigrata -
quanta siderale distanza da
certe scomposte e callide in-
vettive contemporanee.
Quel che più conta, viene fil-
trata e umanizzata attraver-
so la letteratura. «Sciascia
non è l'algido osservatore
del lavoro di poliziotti e giu-
dici che si impegnano a deci-
frare gli indizi necessari a in-
dividuare il colpevole», scri-
vono gli autori, dipingendo-
lo piuttosto come un «culto-
re del vero giudiziario» che
contamina il mondo iniziati-
co delle pandette con la
«scienza del cuore umano».
«Tutto è legato al proble-

ma della giustizia - spiegò
Sciascia a Claude Ambroise
— in cui s'involve quello del-
la libertà, della dignità uma-
na, del rispetto tra uomo e
uomo». Diversi esegeti (Ca-
vallaro, Collura, Mittone,
Onofri) hanno letto il rap-
porto tra Sciascia e la giusti-
zia in termini di ossessione.
Vulgata «frettolosa che la-
scia perplessi», protestano
gli odierni autori, perché
fondata su acrobazie antro-
pologiche (se non psicanali-
tiche) anziché su solide basi
culturali. Piuttosto, di Scia-
scia si potrebbe dire quello
che egli scrive a proposito di
un suo personaggio ne Una
storia semplice (Adelphi):
«La laurea in legge era la su-
prema ambizione della sua
vita, il suo sogno». Che fosse
un suo cruccio, lo confessò

anche in un'intervista.
«Il confine tra letteratura

e diritto è meno definito di
quanto si creda», scrive Pie-
tro Curzio, primo presiden-
te della Corte di Cassazione,
nell'introduzione a Diritto
verità giustizia. Omaggio a
Sciascia (Cacucci), in cui un
gruppo di giuristi di estra-
zione accademica, forense e
giudiziaria (da Irti a Lipari,
da Lupo a Serio) si cimenta
con i suoi capolavori. A fati-
ca, gli illustri contributori si
arrovellano barcollando su
quella linea d'ombra.
Ecco che cos'è la giustizia,

in fondo: rovello laico, non
ossessione. Ostinato rifiuto
dell'inevitabile. Tutto il con-
trario di quanto, come in un
esorcismo, Sciascia fa dire
al presidente della Corte su-
prema Riches nel monologo
formidabile e tragico de Il
contesto: «La giustizia non
può non disvelarsi, non tran-
sustanzializzarsi, non com-
piersi. Prima il giudice può
arrovellarsi, macerarsi, dire
a se stesso: non sei degno,
sei pieno di miseria, greve
di istinti, torbido di pensie-
ri, soggetto a ogni debolez-
za e a ogni errore; ma nel
momento in cui celebra,
non più. E tanto meno do-
po. Lo vede lei un prete che
dopo aver celebrato messa
si dica: chissà se anche que-
stavolta la transustanziazio-
ne si è compiuta? Nessun
dubbio: si è compiuta. Sicu-
ramente. E direi anche: ine-
vitabilmente». —
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II saggio

Ennio Amodio Elena:Maria Catalano

La sconfitta della ragione
Lene..tle w petalrrt

Fdllvto.dtmr. k rnn

Ennio Amodio ed Elena
Maria Catalano, avvocati
e docenti di procedura pe-
nale, sono gli autori del
saggio La sconfitta della
ragione. Leonardo Scia-
scia e la giustizia penale
(Sellerio editore, 224 pa-
gine, 20 euro)

Il rapporto
tra lo scrittore

e il diritto appassiona
chi legge le sue storie

"Un cultore che
contamina le pandette

con la scienza
del cuore umano"
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